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DM 17 ottobre 2007 detto “Pecoraro Scanio” 

Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione per tutte le ZPS 

Divieti 
a) esercizio dell'attività venatoria nel mese di gennaio, con l'eccezione della caccia da 

appostamento fisso e temporaneo e in forma vagante per due giornate, prefissate dal calendario 
venatorio, alla settimana, nonché con l'eccezione della caccia agli ungulati; 

b) effettuazione della preapertura dell'attività venatoria, con l'eccezione della caccia di selezione 
agli ungulati; 

c) esercizio dell'attività' venatoria in deroga ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, lettera c), della direttiva n. 
79/409/CEE; 

d) utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, stagni, 
paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive 
più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/2009; 

e) attuazione della pratica dello sparo al nido nello svolgimento dell'attività' di controllo demografico 
delle popolazioni di corvidi. Il controllo demografico delle popolazioni di corvidi è comunque vietato nelle 
aree di presenza del lanario (Falco biarmicus); 

f) effettuazione di ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, ad eccezione di quelli con soggetti 
appartenenti a sole specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali, o da zone di 
ripopolamento e cattura, o dai centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato 
naturale insistenti sul medesimo territorio; 

g) abbattimento di esemplari appartenenti alle specie pernice bianca (Lagopus mutus), 
combattente (Philomacus pugnax), moretta (Aythya fuligula); 

h) svolgimento dell'attività di addestramento di cani da caccia prima del 1° settembre e dopo la 
chiusura della stagione venatoria. Sono fatte salve le zone di cui all'art. 10, comma 8, lettera e), della 
legge n. 157/1992 sottoposte a procedura di valutazione positiva ai sensi dell'art. 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, entro la data di 
emanazione dell'atto di cui all'art. 3, comma 1; 

i) costituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile, 
nonché ampliamento di quelle esistenti; 

j) distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli; 
k) realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e 

rifiuti nonché ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le discariche per inerti;  
l)  realizzazione di nuovi impianti eolici, fatti salvi gli impianti per i quali, alla data di emanazione del 

presente atto, sia stato avviato il procedimento di autorizzazione mediante deposito del progetto. Gli enti 
competenti dovranno valutare l'incidenza del progetto, tenuto conto del ciclo biologico delle specie per le 
quali il sito e' stato designato, sentito l'INFS. Sono inoltre fatti salvi gli interventi di sostituzione e 
ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento dell'impatto sul sito in 
relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS, nonché gli impianti per autoproduzione con potenza 
complessiva non superiore a 20 kw; 

m) realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di quelli previsti negli 
strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di emanazione del presente atto, a 
condizione che sia conseguita la positiva valutazione d'incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti 
di pianificazione generali e di settore di riferimento dell'intervento, nonché di quelli previsti negli strumenti 
adottati preliminarmente e comprensivi di valutazione d'incidenza; sono fatti salvi gli impianti per i quali 
sia stato avviato il procedimento di autorizzazione, mediante deposito del progetto esecutivo 
comprensivo di valutazione d'incidenza, nonché interventi di sostituzione e ammodernamento anche 
tecnologico e modesti ampliamenti del demanio sciabile che non comportino un aumento dell'impatto sul 
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sito in relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS; 
n) apertura di nuove cave e ampliamento di quelle esistenti, ad eccezione di quelle previste negli 

strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di emanazione del presente atto o che 
verranno approvati entro il periodo di transizione, prevedendo altresì che il recupero finale delle aree 
interessate dall'attività' estrattiva sia realizzato a fini naturalistici e a condizione che sia conseguita la 
positiva valutazione di incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e 
di settore di riferimento dell'intervento; in via transitoria, per 18 mesi dalla data di emanazione del 
presente atto, in carenza di strumenti di pianificazione o nelle more di valutazione d'incidenza dei 
medesimi, e' consentito l'ampliamento delle cave in atto, a condizione che sia conseguita la positiva 
valutazione d'incidenza dei singoli progetti, fermo restando l'obbligo di recupero finale delle aree a fini 
naturalistici; sono fatti salvi i progetti di cava già sottoposti a procedura divalutazione d'incidenza, in 
conformità agli strumenti di pianificazione vigenti e semprechè l'attività estrattiva sia stata orientata a fini 
naturalistici; 

o)  svolgimento di attività di circolazione motorizzata al di fuori delle strade, fatta eccezione per i 
mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonché ai fini dell'accesso al fondo 
e all'azienda da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori e gestori; 

p) eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome con appositi prowedimenti;  

q) eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da una 
scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti 
eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile;  

r) esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti 
ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a risaia; 

s) conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 2, punto 2 del regolamento 
(CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

t) bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei 
cicli produttivi di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti: 

1)superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 
quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 
1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 
2)superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate durante 
tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, mantenute in buone 
condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento (CE) n. 1782/03. 

Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario 
prescritti dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 
autorità di gestione; 

u) esercizio della pesca con reti da traino, draghe, ciancioli, sciabiche da natante, sciabiche da 
spiaggia e reti analoghe sulle praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di posidonie (Posidonia 
oceanica) o di altre fanerogame marine, di cui all'art. 4 del regolamento (CE) n. 1967/06; 

v)  esercizio della pesca con reti da traino, draghe, sciabiche da spiaggia e reti analoghe su habitat 
coralligeni e letti di maerl, di cui all'art. 4 del regolamento (CE) n. 1967/06. 

Obblighi 
a) messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e impatto degli uccelli, di elettrodotti e 

linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria o in 
ristrutturazione; 

b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e 
non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 
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mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento (CE) n. 
1782/2003, garantire la presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l'anno 
e di attuare pratiche agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della 
vegetazione erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere 
titoli di ritiro, ai sensi del regolamento (CE) 1782/03. Dette operazioni devono essere effettuate almeno 
una volta all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 
di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di divieto 
annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutivi compresi fra il 15 
febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

E' fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 
antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 
l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1)pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 
2)terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 
3)colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'articolo 1, lettera c), del decreto del Ministero delle politiche 
agricole e forestali del 7 marzo 2002; 
4)nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento fondiario; 
5)sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata agraria 
precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o più anni, 
lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella successiva annata agraria, 
comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria precedente all'entrata in produzione;  

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione; 
c) regolamentazione degli interventi di diserbo meccanico nella rete idraulica artificiale, quali canali di 

irrigazione e canali collettori, in modo che essi vengano effettuati al di fuori del periodo riproduttivo degli 
uccelli, ad eccezione degli habitat di cui all'art. 6 comma 11; 

d) monitoraggio delle popolazioni delle specie ornitiche protette dalla Direttiva 79/409/CEE e in particolare 
quelle dell'Allegato I della medesima direttiva o comunque a priorità di conservazione. 

Promozione ed incentivazione 
a) la repressione del bracconaggio; 
b) la rimozione dei cavi sospesi di impianti di risalita, impianti a fune ed elettrodotti dismessi; 
c) l'informazione e la sensibilizzazione della popolazione locale e dei maggiori fruitori del territorio 

sulla rete Natura 2000; 
d) l'agricoltura biologica e integrata con riferimento ai Programmi di Sviluppo Rurale; 
e) le forme di allevamento e agricoltura estensive tradizionali; 
f)  il ripristino di habitat naturali quali ad esempio zone umide, temporanee e 

permanenti, e prati tramite la messa a riposo dei seminativi;  
g) il mantenimento delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei cicli 

produttivi dei terreni seminati, nel periodo invernale almeno fino alla fine di febbraio. 

 ZPS caratterizzate dalla presenza di colonie di uccelli marini 

Obblighi e divieti: 
- obbligo di segnalazione delle colonie riproduttive delle seguenti specie di uccelli marini, con 

particolare riferimento ai relativi periodi di riproduzione: uccello delle tempeste (Hydrobates 
pelagicus) 15 marzo-30 settembre; marangone dal ciuffo (Phalacrocorax aristotelis) 1 
gennaio -1 maggio; falco della regina (Falco eleonorae) 15 giugno-30 ottobre; gabbiano corso 
(Larus audouinii) 15 aprile-15 luglio; 
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- divieto di accesso per animali da compagnia nonché regolamentazione dell'accesso, 
dell'ormeggio, dello sbarco, del transito, della balneazione, delle attività speleologiche, di 
parapendio e di arrampicata, nonché del pascolo di bestiame domestico entro un raggio di 
100 metri dalle colonie riproduttive delle seguenti specie di uccelli marini, durante i 
seguenti periodi di riproduzione e se non per scopo di studio e di ricerca 
scientifica espressamente autorizzati dall'ente gestore: uccello delle tempeste 
(Hydrobates pelagicus) 15 marzo-30 settembre; marangone dal ciuffo (Phalacrocorax 
aristotelis) 1 gennaio -1 maggio; della regina (Falco eleonorae) 15 giugno-30 ottobre; 
gabbiano corso (Larus audouinii) 15 aprile-15 luglio; 

- obbligo di punti luce schermati verso l'alto e verso il mare e di utilizzo di lampade ai vapori di sodio 
a bassa pressione, per gli impianti di illuminazione esterna di nuova realizzazione o in 
manutenzione straordinaria posti entro il raggio di 1 chilometro dalle colonie di nidificazione, e 
visibili da queste e dai tratti di mare antistanti, di uccello delle tempeste (Hydrobates 
pelagicus), berta maggiore (Calonectris diomedea) e berta minore (Puffinus puffinus), salvo le 
necessità di illuminazione di approdi. 

Regolamentazione di: 

- caratteristiche tecniche delle illuminazioni esterne entro 1 chilometro dalle colonie di uccello 
delle tempeste (Hydrobates pelagicus), berta maggiore (Calonectris diomedea) e berta minore 
(Puffinus puffinus). 

Attività da favorire: 
- sorveglianza alle colonie di uccelli durante il periodo di riproduzione; 
- adeguamento degli impianti esistenti di illuminazione esterna posti entro il raggio di 1 chilometro 

dalle colonie di nidificazione, e visibili da queste e dai tratti di mare antistanti, di uccello delle 
tempeste (Hydrobates pelagicus), berta maggiore (Calonectris diomedea) e berta minore (Puffinus 
puffinus) secondo le indicazioni tecniche sopra riportate; 

-   incentivazione dell'utilizzazione di dispositivi per accensione/spegnimento automatico al passaggio 
di persone/automezzi. 

 ZPS caratterizzate dalla presenza di zone umide.  

Obblighi e divieti: 
- divieto di bonifica idraulica delle zone umide naturali; 
- divieto di abbattimento, in data antecedente al 1° ottobre, di esemplari appartenenti alle 

specie codone (Anas acuta), marzaiola (Anas querquedula), mestolone (Anas clypeata), alzavola 
(Anas crecca), canapiglia (Anas strepera), fischione (Anas penelope), moriglione (Aythya ferina), 
folaga (Fulica atra), gallinella d'acqua (Gallinula chloropus), porciglione (Rallus aquaticus), 
beccaccino (Gallinago gallinago), beccaccia (Scolopax rusticola), frullino (Lymnocryptes 
minimus), pavoncella (Vanellus vanellus); 

- obbligo di monitoraggio del livello idrico delle zone umide, in particolar modo durante la stagione 
riproduttiva delle specie ornitiche presenti, al fine di evitare eccessivi sbalzi del medesimo. 

Regolamentazione di: 
- taglio dei pioppeti occupati da garzaie, evitando gli interventi nei periodi di nidificazione; 
- costruzione di nuove serre fisse; 
- caccia in presenza, anche parziale, di ghiaccio; 
- trattamento delle acque reflue dei bacini di ittiocoltura intensiva o semintensiva; 
- attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua o la riduzione 

della superficie di isole ovvero zone affioranti. Sono fatte salve le operazioni di 
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prosciugamento delle sole vasche salanti delle saline in produzione; 
- realizzazione di sbarramenti idrici e interventi di artificializzazione degli alvei e delle sponde 

tra cui rettificazioni, tombamenti, canalizzazioni, arginature, riduzione della superficie di 
isole ovvero zone affioranti; 

- epoche e metodologie degli interventi di controllo owero gestione della vegetazione 
spontanea arborea, arbustiva e erbacea all'interno delle zone umide e delle garzaie, in modo 
che sia evitato taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo chimico, lavorazioni superficiali del 
terreno, durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, fatti salvi interventi straordinari di gestione 
previa autorizzazione dell'ente gestore, al fine di non arrecare disturbo o danno alla riproduzione 
della fauna selvatica; 

- realizzazione di impianti di pioppicoltura; 
- utilizzo dei diserbanti e del pirodiserbo per il controllo della vegetazione della rete idraulica 

artificiale (canali di irrigazione, fossati e canali collettori); 
- pesca con nasse e trappole.  

Attività da favorire: 
- riduzione dei nitrati immessi nelle acque superficiali nell'ambito di attività agricole; 
- messa a riposo a lungo termine dei seminativi, nonché la conversione dei terreni da pioppeto in 

boschi di latifoglie autoctone o in praterie sfalciabili o per creare zone umide o per ampliare 
biotopi relitti e gestiti per scopi ambientali nelle aree contigue a lagune costiere, valli, torbiere e 
laghi; 

- mantenimento e coltivazione ecocompatibile delle risaie nelle aree adiacenti le zone 
umide; 

- incentivazione dei metodi di agricoltura biologica; 
- creazione e mantenimento di fasce tampone a vegetazione erbacea (spontanea o 

seminata) o arboreo-arbustiva di una certa ampiezza tra le zone coltivate e le zone umide; 
- creazione di zone a diversa profondità d'acqua con argini e rive a ridotta pendenza; 
- mantenimento ovvero ripristino del profilo irregolare (con insenature e anfratti) dei contorni 

della zona umida; 
- mantenimento ovvero ripristino della vegetazione sommersa, natante ed emersa e dei terreni 

circostanti l'area umida; 
- mantenimento dei cicli di circolazione delle acque salate nelle saline abbandonate al fine di 

conservare gli habitat con acque e fanghi ipersalati idonei per Limicoli, Sternidi e Fenicottero; 
- interventi di taglio delle vegetazione, nei corsi d'acqua con alveo di larghezza superiore ai 5 

metri, effettuati solo su una delle due sponde in modo alternato nel tempo e nello spazio, al fine di 
garantire la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali; 

- creazione di isole e zone affioranti idonee alla nidificazione in aree dove questi elementi 
scarseggiano a causa di processi di erosione, subsidenza, mantenimento di alti livelli dell'acqua 
in primavera; 

- mantenimento di spiagge naturali e di aree non soggette a pulitura meccanizzata tra gli 
stabilimenti balneari; 

- conservazione owero ripristino di elementi naturali tra gli stabilimenti balneari esistenti; 
- trasformazione ad agricoltura biologica nelle aree agricole esistenti contigue alle zone 

umide; 
- realizzazione di sistemi per la fitodepurazione; 
- gestione periodica degli ambiti di canneto, da realizzarsi esclusivamente al di fuori del periodo 

di riproduzione dell'avifauna, con sfalci finalizzati alla diversificazione strutturale, al 
ringiovanimento, al mantenimento di specchi d'acqua liberi, favorendo i tagli a rotazione per 
parcelle ed evitando il taglio raso; 

- ripristino di prati stabili, zone umide temporanee o permanenti, ampliamento di 
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biotopi relitti gestiti per scopi esclusivamente ambientali, in particolare nelle aree contigue a 
lagune costiere, valli, torbiere, laghi tramite la messa a riposo dei seminativi; 

- conversione dei terreni adibiti a pioppeto in boschi di latifoglie autoctone; 
- colture a basso consumo idrico e individuazione di fonti di approvvigionamento 

idrico, tra cui reflui depurati per tamponare le situazioni di stress idrico estivo; 
- adozione, attraverso il meccanismo della certificazione ambientale, di pratiche 

ecocompatibili nella pioppicoltura, tra cui il mantenimento della vegetazione erbacea 
durante gli stadi avanzati di crescita del pioppeto, il mantenimento di strisce non fresate 
anche durante le lavorazioni nei primi anni di impianto, il mantenimento di piccoli nuclei di alberi 
morti, annosi o deperienti. 

ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti fluviali.  

Regolamentazione di: 
- - taglio dei pioppeti occupati da garzaie, evitando gli interventi nei periodi di 

nidificazione; 
- caccia in presenza, anche parziale, di ghiaccio; 
- realizzazione di sbarramenti idrici e degli interventi di artificializzazione degli alvei 

e delle sponde tra cui rettificazioni, tombamenti, canalizzazioni, arginature, 
riduzione della superficie di isole ovvero zone affioranti; 

- captazioni idriche e attività che comportino il prosciugamento, anche solo 
temporaneo, dei corsi d'acqua, o improvvise e consistenti variazioni del livello 
dell'acqua, o la riduzione della superficie di isole o zone affioranti; 

- impianti di pioppicoltura e arboricoltura da legno a ciclo breve all'interno delle 
golene; 

- interventi di controllo ovvero gestione della vegetazione spontanea arborea, 
arbustiva e erbacea all'interno delle zone umide e delle garzaie, in modo che sia 
evitato taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo chimico, lavorazioni superficiali 
del terreno, durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, fatti salvi interventi 
straordinari di gestione previa autorizzazione dell'ente gestore; 

- utilizzo, in tutta l'area interessata dalla vegetazione, di diserbanti e del pirodiserbo 
per il controllo della vegetazione della rete idraulica artificiale (canali di 
irrigazione, fossati e canali collettori); 

- interventi, durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, di taglio, sfalcio, 
trinciatura della vegetazione e delle formazioni arbustive. 

Attività da favorire: 
- messa a riposo a lungo termine dei seminativi, nonché conversione dei terreni da 

pioppeto in boschi di latifoglie autoctone o in praterie sfalciabili, per ampliare 
biotopi relitti e per creare zone umide gestite per scopi ambientali all'interno delle 
golene; 

- creazione e mantenimento di fasce tampone a vegetazione erbacea (spontanea o 
seminata) o arboreo-arbustiva di una certa ampiezza tra le zone coltivate e le zone 
umide; 

- riduzione dei nitrati immessi nelle acque superficiali nell'ambito di attività 
agricole; 

- rinaturalizzazione dei corsi d'acqua; 
-  interventi di taglio della vegetazione, nei corsi d'acqua con alveo di larghezza 

superiore ai 5 metri, effettuati solo su una delle due sponde in modo alternato nel 
tempo e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di habitat idonei a specie 
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vegetali e animali; 
- realizzazione di sistemi per la fitodepurazione; 
- riduzione del carico e dei periodi di pascolo nelle aree golenali; 
- gestione periodica degli ambiti di canneto, da realizzarsi solamente al di fuori del 

periodo riproduttivo dell'avifauna, con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d'acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso; 

- ripristino di prati stabili, zone umide temporanee o permanenti, ampliamento di 
biotopi relitti gestiti per scopi esclusivamente ambientali, in particolare nelle aree 
contigue a lagune costiere, valli, torbiere, laghi tramite la messa a riposo dei 
seminativi; 

- conversione dei terreni adibiti a pioppeto in boschi di latifoglie autoctone; 
- adozione, attraverso il meccanismo della certificazione ambientale, di pratiche 

ecocompatibili nella pioppicoltura, tra cui il mantenimento della vegetazione 
erbacea durante gli stadi avanzati di crescita del pioppeto, il mantenimento di 
strisce non fresate anche durante le lavorazioni nei primi anni di impianto, il 
mantenimento di piccoli nuclei di alberi morti, annosi o deperienti. 

ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti agricoli. 

Regolamentazione di: 
- taglio dei pioppeti occupati da garzaie nei periodi di nidificazione; 
- utilizzazione e limitazione nell'uso dei fanghi di depurazione, fatte salve le 

prescrizioni e i divieti recati dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 recante 
attuazione della direttiva 86/278/CEE. 

Attività da favorire: 
- messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare zone umide (temporanee 

e permanenti) e prati arbustati gestiti esclusivamente per la flora e la fauna 
selvatica, in particolare nelle aree contigue alle zone umide e il mantenimento 
(tramite corresponsione di premi ovvero indennità) dei terreni precedentemente 
ritirati dalla produzione dopo la scadenza del periodo di impegno; 

- mantenimento ovvero ripristino di elementi di interesse ecologico e paesaggistico 
tra cui siepi, frangivento, arbusti, boschetti, residui di sistemazioni agricole, vecchi 
frutteti e vigneti, maceri, laghetti; 

- mantenimento ovvero creazione di margini o bordi dei campi, quanto più ampi 
possibile, lasciati incolti, mantenuti a prato, o con essenze arboree e arbustive non 
trattati con principi chimici e sfalciati fuori dal periodo compreso traili marzo e il 
31 agosto; 

- adozione dei sistemi di coltivazione dell'agricoltura biologica; 
- adozione di altri sistemi di riduzione o controllo nell'uso dei prodotti chimici in 

relazione: alle tipologie di prodotti a minore impatto e tossicità, alle epoche meno 
dannose per le specie selvatiche (autunno e inverno), alla protezione delle aree di 
maggiore interesse per i selvatici (ecotoni, bordi dei campi, zone di vegetazione 
semi-naturale, eccetera); 

- mantenimento quanto più a lungo possibile delle stoppie o dei residui colturali 
prima delle lavorazioni del terreno; 

- adozione delle misure più efficaci per ridurre gli impatti sulla fauna selvatica delle 
operazioni di sfalcio dei foraggi (come sfalci, andanature, ranghinature), di 
raccolta dei cereali e delle altre colture di pieno campo (mietitrebbiature); 
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- interventi di taglio delle vegetazione, nei corsi d'acqua con alveo di larghezza 
superiore ai 5 metri, effettuati solo su una delle due sponde in modo alternato nel 
tempo e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di habitat idonei a specie 
vegetali e animali; 

- riduzione e controllo delle sostanze inquinanti di origine agricola; 
- mantenimento di bordi di campi gestiti a prato per almeno 50 centimetri di 

larghezza; 
- agricoltura biologica e integrata; 
- adozione, attraverso il meccanismo della certificazione ambientale, di pratiche 

ecocompatibili nella pioppicoltura, tra cui il mantenimento della vegetazione 
erbacea durante gli stadi avanzati di crescita del pioppeto, il mantenimento di 
strisce non fresate anche durante le lavorazioni nei primi anni di impianto, il 
mantenimento di piccoli nuclei di alberi morti, annosi o deperienti. 

ZPS caratterizzate dalla presenza di valichi montani, isole e penisole rilevanti per la 
migrazione dei passeriformi e di altre specie ornitiche. 

Obblighi e divieti: 
- divieto di esercizio dell'attività venatoria in data antecedente al 1° ottobre, con 

l'eccezione della caccia agli ungulati. 

Attività da favorire: 
- riduzione dell'inquinamento luminoso. 
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Legge Regionale 14/2007 
 
Art. 3  
(Misure di conservazione generali nelle ZPS e sul territorio regionale) 
1. Nelle zone di protezione speciale (ZPS) sono vietati le attivita', gli interventi e le opere che possono 
compromettere la salvaguardia degli ambienti naturali tutelati, nonche' la conservazione della fauna 
e dei rispettivi habitat protetti ai sensi della direttiva 79/409/CEE. 
2. In particolare, nelle ZPS sono vietati le attivita', le opere e gli interventi di seguito indicati:  
a) la realizzazione di nuovi impianti eolici nel raggio di 2.000 metri dai valichi montani interessati 
dalle rotte di migrazione, individuati ai sensi della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in 
materia di specie cacciabili e periodi di attivita' venatoria ed ulteriori norme modificative ed 
integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere); 
b) l'apertura di nuove cave o l'ampliamento di quelle esistenti, a eccezione di quelle previste negli 
strumenti di pianificazione generali e di settore, comunali, provinciali e regionali, vigenti alla data di 
approvazione della presente legge, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione di 
incidenza degli strumenti di pianificazione generali e di settore di riferimento dell'intervento, 
prevedendo altresi' che il recupero finale delle aree interessate dall'attivita' estrattiva sia realizzato a 
fini naturalistici; 
c) l'apertura di nuove discariche e di impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti, ovvero 
l'ampliamento di quelli esistenti; 
d) l'eliminazione degli elementi naturali e seminaturali tradizionali degli agroecosistemi, quali stagni, 
pozze di abbeverata, fossi, siepi, filari alberati, canneti, risorgive, fontanili, piantate e boschetti; il 
divieto non si applica per le normali operazioni di gestione e ordinaria manutenzione, ivi compresa la 
periodica utilizzazione degli esemplari arborei e arbustivi; per fossi, siepi, filari alberati, piantate e 
boschetti l'eliminazione puo' essere effettuata qualora vengano attivate misure di compensazione, 
previa valutazione di incidenza secondo le disposizioni vigenti, e qualora l'intervento non comporti 
disturbo significativo a specie animali prioritarie; non sono soggette al divieto le attivita' rivolte al 
mantenimento e al recupero delle aree a vegetazione aperta, nonche' ai prati e ai prati pascolo, 
effettuate a qualsiasi titolo in zona montana, fatte salve le disposizioni della legge regionale 23 aprile 
2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), concernenti la trasformazione del bosco; 
e) l'organizzazione di manifestazioni motoristiche su percorsi diversi da strade statali, provinciali, 
comunali e vicinali di uso pubblico; 
f) esercitare l'attivita' venatoria in data antecedente alla terza domenica di settembre, con 
l'eccezione della caccia agli ungulati svolta senza l'ausilio dei cani, e dell'impiego del cane da traccia 
per il recupero degli animali feriti; 
g) esercitare l'attivita' venatoria nel mese di gennaio, con l'eccezione della caccia da appostamento 
fisso nei giorni di giovedi', sabato e domenica e della caccia di selezione agli ungulati; 
h) esercitare la caccia dopo il tramonto, con l'eccezione della caccia di selezione agli ungulati; 
i) effettuare i ripopolamenti a scopo venatorio a esclusione di quelli realizzati con soggetti 
provenienti da allevamenti nazionali e di quelli effettuati con fauna selvatica proveniente dalle zone 
di ripopolamento e cattura o dai centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo 
stato naturale insistenti sul medesimo territorio; 
j) abbattere esemplari appartenenti alle specie pernice bianca (Lagopus muta) e moretta (Aythya 
fuligula); 
k) l'uso di munizioni contenenti graniglia di piombo e di acciaio nelle zone umide naturali, con acqua 
dolce, salata e salmastra, e in una fascia di rispetto di 150 metri dai loro confini. 
 
3. omissis 
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4. Ai sensi dell'articolo 5 della direttiva 79/409/CEE in tutto il territorio regionale e' fatto divieto di 
distruggere e danneggiare deliberatamente nidi e uova di uccelli selvatici e disturbare 
deliberatamente uccelli selvatici. 
5. La realizzazione di nuove linee elettriche aeree, nonche' gli interventi di manutenzione 
straordinaria su quelle esistenti, sono consentiti nelle ZPS a condizione che prevedano sistemi di 
riduzione del rischio di elettrocuzione o collisione per gli uccelli. La manutenzione ordinaria sulle linee 
esistenti e' comunque ammessa. 
6. La valutazione di incidenza dei progetti soggetti a valutazione di impatto ambientale, per le parti 
ricadenti all'interno delle ZPS, e' basata sull'analisi dei dati avifaunistici di distribuzione e consistenza 
delle specie di cui all'articolo 4 della direttiva 79/409/CEE, individuate nell'area interessata dal 
progetto. 
Note: 
1Sostituite parole al comma 2 da art. 46, comma 1, L. R. 6/2008 
2Sostituita la lettera a ), comma 2 da art. 16, comma 1, L. R. 7/2008 
3Sostituita la lettera b ), comma 2 da art. 16, comma 2, L. R. 7/2008 
4Sostituita la lettera c ), comma 2 da art. 16, comma 3, L. R. 7/2008 
5Sostituita la lettera d ), comma 2 da art. 16, comma 4, L. R. 7/2008 
6Sostituita la lettera e ), comma 2 da art. 16, comma 5, L. R. 7/2008 
7Aggiunte parole alla lettera g ), comma 2 da art. 16, comma 6, L. R. 7/2008 
8Sostituita la lettera i ), comma 2 da art. 16, comma 7, L. R. 7/2008 
9Sostituita la lettera j ), comma 2 da art. 16, comma 8, L. R. 7/2008 
10Aggiunta la lettera k bis ), comma 2 da art. 16, comma 9, L. R. 7/2008 
11Aggiunta la lettera k ter ), comma 2 da art. 16, comma 9, L. R. 7/2008 
12Aggiunta la lettera k quater ), comma 2 da art. 16, comma 9, L. R. 7/2008 
13Aggiunta la lettera k quinquies ), comma 2 da art. 16, comma 9, L. R. 7/2008 
14Aggiunta la lettera k sexies ), comma 2 da art. 16, comma 9, L. R. 7/2008 
15Vedi la disciplina transitoria stabilita da art. 21, comma 1, L. R. 7/2008 
16Aggiunte parole alla lettera k sexies ), comma 2 da art. 140, comma 1, L. R. 17/2010 
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Legge Regionale n. 7 /2008 
Art. 9  
 (Misure di salvaguardia generali nei pSIC e SIC) 
1. Al fine di garantire il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente, nei 
pSIC e nei SIC sono vietati le attivita', gli interventi e le opere che possono compromettere 
la salvaguardia degli habitat naturali e degli habitat di specie e le perturbazioni delle 
specie per cui le zone sono state designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 
 
2. In particolare, nei pSIC e SIC, sono vietati:  
a) l'apertura di nuove cave o l'ampliamento di quelle esistenti, a eccezione di quelle 
previste negli strumenti di pianificazione generale e di settore vigenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge o approvati entro il periodo transitorio, prevedendo altresi' 
che il recupero finale delle aree interessate dall'attivita' estrattiva sia realizzato a fini 
naturalistici e a condizione che sia conseguita la positiva valutazione di incidenza dei 
singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generale e di settore di riferimento 
dell'intervento; in via transitoria, nei diciotto mesi successivi alla data di entrata in vigore 
della presente legge, in carenza di strumenti di pianificazione o nelle more di valutazione 
d'incidenza dei medesimi, e' consentito l'ampliamento delle cave in atto, a condizione che 
sia conseguita la positiva valutazione d'incidenza dei singoli progetti, fermo restando 
l'obbligo di recupero finale delle aree a fini naturalistici; sono fatti salvi i progetti di cava 
gia' sottoposti a procedura di valutazione d'incidenza, in conformita' agli strumenti di 
pianificazione vigenti e sempreche' l'attivita' estrattiva sia stata orientata a fini 
naturalistici; 
b) la realizzazione di nuove discariche o di nuovi impianti di trattamento e smaltimento di 
fanghi e rifiuti, ovvero l'ampliamento della superficie di quelli esistenti, fatte salve le 
discariche per inerti; 
c) l'eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario 
con alta valenza ecologica individuati con deliberazione della Giunta regionale, previo 
parere della competente Commissione consiliare, e l'eliminazione dei terrazzamenti 
esistenti, delimitati a valle da muretti a secco ovvero da una scarpata inerbita, fatti salvi i 
casi autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una 
gestione economicamente sostenibile; per quanto previsto dalla legge regionale 23 aprile 
2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), il divieto non si applica per le attivita' 
volte al mantenimento e al recupero delle aree a vegetazione aperta, dei prati e dei pascoli 
effettuate a qualsiasi titolo in zona montana; 
d) lo svolgimento di attivita' di circolazione con veicoli a motore al di fuori delle strade, ivi 
comprese quelle interpoderali, fatta eccezione per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di 
soccorso, controllo e sorveglianza, nonche' ai fini dell'accesso al fondo e all'azienda da 
parte degli aventi diritto; 
e) la conversione ad altri usi di superfici a pascolo e prato permanente ai sensi dell'articolo 
2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, 
recante modalita' di applicazione della condizionalita', della modulazione e del sistema 
integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio 
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
f) l'effettuazione di livellamenti e drenaggi in assenza di una specifica disposizione 
attuativa contenuta nelle misure di conservazione del sito o nel piano di gestione, fatte 
salve le attivita' ordinarie per la preparazione del letto di semina e gli interventi finalizzati 
al ripristino naturalistico o al drenaggio della viabilita' autorizzati dall'ente gestore; 
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g) il controllo con diserbanti e disseccanti della vegetazione delle sponde della rete 
idrografica; 
h) la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, a eccezione di 
quelli previsti negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di 
approvazione del presente atto, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione 
d'incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di 
settore di riferimento dell'intervento, nonche' di quelli previsti negli strumenti adottati 
preliminarmente e comprensivi di valutazione d'incidenza; sono fatti salvi gli impianti per i 
quali sia stato avviato il procedimento di autorizzazione, mediante deposito del progetto 
definitivo comprensivo di valutazione d'incidenza, nonche' interventi di sostituzione e 
ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del demanio sciabile che non 
comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione del 
medesimo; 
i) fatti salvi interventi di bruciatura connessi a emergenze di carattere fitosanitario 
prescritti dall'autorita' competente e salvo diversa prescrizione dell'ente gestore, e' vietato 
bruciare le stoppie, le paglie e la vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di 
prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti seguenti:  
1) superfici a seminativo ai sensi dell'articolo 2, punto 1, del regolamento (CE) n. 796/2004, 
comprese quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'articolo 55 del 
regolamento (CE) n. 1782/2003, ed escluse le superfici di cui al punto 2; 
 
2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non 
coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto 
diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'articolo 5 
del regolamento (CE) n. 1782/2003; 
 
j) l'esercizio della pesca con reti da traino, draghe, ciancioli, sciabiche da natante, sciabiche 
da spiaggia e reti analoghe sulle praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di 
posidonia (Posidonia oceanica) o di altre fanerogame marine, di cui all'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di 
gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e 
recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/1993 e che abroga il regolamento (CE) n. 
1626/1994; l'utilizzo di altri strumenti per la pesca professionale e per la raccolta 
professionale di molluschi e' soggetto alla valutazione di incidenza. 
 
3. Fatte salve diverse prescrizioni dell'ente gestore, nei pSIC e SIC, le attivita' di seguito 
indicate sono effettuate nel rispetto delle seguenti disposizioni:  
a) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione e non 
coltivate durante tutto l'anno e sulle altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 
all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma 
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003, deve essere garantita la presenza di una 
copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e sono attuate pratiche 
agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della 
vegetazione erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non 
vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del regolamento (CE) n. 1782/2003; tali 
operazioni devono essere effettuate almeno una volta all'anno, fatto salvo il periodo di 
divieto annuale di intervento compreso fra l'1 marzo e il 15 luglio di ogni anno; 
 
b) sui terreni ritirati dalla produzione interessati da interventi di ripristino di habitat e 
biotopi, in deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o 
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artificiale, sono ammesse lavorazioni meccaniche durante tutto l'anno. 
 
4. Le misure di salvaguardia del presente articolo si applicano in ciascun pSIC e SIC sino 
all'approvazione, ai sensi dell'articolo 10, delle misure di conservazione specifiche per 
ciascun sito ovvero del piano di gestione. 
 
Note: 
1Aggiunte parole alla lettera j ), comma 2 da art. 140, comma 2, L. R. 17/2010 
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Casella di testo
VISTO: IL PRESIDENTE





